Kevin Lynch Reloaded
Obiettivo è costrure un modello di informazione e gestione condivisa dell'ecosistema urbano.

I sistemi umani urbani devono essere riletti e rivissuti perché possano essere ridisegnati. La crescita delle città e dei sistemi  fortemente artificializzati espone i cittadini a rischi elevati di inquinamento, di malattie infettive se non si prenderanno misure sanitarie corrette riguardo ai flussi di inquinati da combustibili fossili,  al rifornimento di acqua potabile e allo smaltimento dei rifiuti. Eppure nell'ecologia umana si vede che il sistema urbano e oggi in particolare le metropoli concentrano anche le migliori opportunità di crescita educativa e culturale, un accesso più facile alle migliori cure sanitarie e maggiori possibilità di impiego (Picket et al., 2001; Alberti et al., 2003). L’incremento della città e delle infrastrutture urbane attualmente esistenti (il cosiddetto “urban sprawl”), se da un lato costituisce una minaccia, causando perdita di habitat e frammentazione ecologica (Folke et al., 1997), e di conseguenza una riduzione della biodiversità e della funzionalità degli ecosistemi, dall’altro alto apre vaste e stimolanti opportunità nel progettare, costruire, amministrare e mantenere nuove città, migliori di quelle esistenti (Alberti et al., 2003; Lyle, 1996). Le soluzioni di ecologia di progetto e di piano (Lyle, 1985) vanno integrati con la conservazione biologica e l’ecologia del paesaggio (Farina, 2010), è il concetto stesso di pianificazione che va rivisto con prospettive  nuove che tengano conto dei sistemi socio-ecologici (Folke et al., 2003; 2004); L'idea generale è quella di costruire un sistema di valutazione e monitoraggio dell'ecologia urbana in diverse realtà sul modello di Kevin Lynch ovvero apache di integrare l'ecologia Sociale con quella ecosistemica (Alberti et al., 2003; Lyle, 1985, 1996; Farina, 2010). La ricerca che si propone riguarda un modello di misurazione integrata ed evolutivo dell'ecosistema urbano. in particolare si costruirà un sistema di misure ed analisi su base spaziale capace di tenere conte di parametri misurabili (isola di calore, inquinamento atmosferico, rumore) con telerilevamento o sensori e parametri soggettivi e difficilmente cartografobili. Come si cartografato unità non cartografabili? Ce lo ha insegnato il geografo William Bunge che ha creato carte per “fornire prove” delle dinamiche sociali di ghettitazione  ha cartografato fenomeni come quello dei bambini morsi dai topi, « Region of rat-bitten babies », o l’acquisto dei giocattoli, « Purchased toys », carte capaci di mettere in evidenza le diseguaglianze profonde tra popolazioni povere afro-americane e  piccola borghesia bianca nella periferia di Detroit (si vedano Bunge, 1977;  Bunge, 1983). 

    LA seconda parte del progetto è educativa e di supporto alla pianificazione per la rigenerazione urbana. La durevolezza compatibile di un'area urbana (che è un modello definibile di "quasi sostenibilità") potrà essere raggiunta solo se il flusso di risorse verrà modificato in modo da comprendere delle fasi di riciclo che sfruttino i principi rigenerativi degli ecosistemi. Il data base di lettura dell'ecologia urbna sarà integrato con un insieme di soluzioni che i cittadini potranno scegliere o sostenere per la rigenerazione urbana. Il Modello rigenerativo (Center for Regenerative Studies) è un termine coniato dal prof. John Tilmann Lyle del Cal Poly Pomona, autore dell’opera : "Regenerative Design for Sustainable Development". Secondo il prof.Lyle, la strategia rigenerativa può essere ricondotta a 12 regole fondamentali:

    •    lasciare ampia libertà d’azione alla natura

    •    aggregare, non isolare, le funzioni

    •    determinare livelli ottimali per le funzioni multiple

    •    coniugare tecnologia e necessità

    •    usare la conoscenza invece della forza

    •    cercare soluzioni comuni a problemi diversi

    •    differenziare le strategie

    •    sviluppare la creazione di scorte come fattore essenziale della sostenibilità    

    •    usare schemi per esemplificare i flussi

    •    usare schemi per evidenziare i processi

    •    dare la priorità al raggiungimento della sostenibilità

Partner possibili di un progetto europeo: 
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